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UFFICIO RAGIONERIA 

 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DELL’ AREA FINANZIARIA - TRIBUTI 

 

 

 

OGGETTO: RIMBORSO SOMME ERRONEAMENTE VERSATE A TITOLO DI IMU 

ANNI 2019 - 2020 - 2021 

 

 

L’anno  duemilaventidue  nel  mese di febbraio il  giorno ventiquattro nel proprio ufficio, 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA - TRIBUTI 

REVELLINO Roberto 

RICHIAMATE le deliberazioni: 

- C.C. N. 55 del 30/12/2021, dichiarata immediatamente eseguibile, avente ad oggetto 

“APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE (DUP) - 2022/2024 - ART.151 E 170 DEL D.Lgs. 18 AGOSTO 

2000, n. 267” e s.m.i.; 

- C.C. N. 56 del 30/12/2021, dichiarata immediatamente eseguibile, ed avente oggetto 

“ESAME ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2022/2024” e s.m.i.; 

- G.C. N. 4 del 17/01/2022, dichiarata immediatamente eseguibile, ed avente oggetto 

“APPROVAZIONE PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022/2024 - ASSEGNAZIONE 

RISORSE FINANZIARIE”; 

 

Viste le istanze presentate: 

   dalla Sig.ra ...OMISSIS... e ivi residente in ...OMISSIS... pervenuta il 7 gennaio 2022 

protocollata al n. 225 per restituzione della somma versata a titolo di IMU nell’anno 2019 e 

non dovuta in quanto gli immobili sono beni strumentali all’attività agricola; 

   dal Sig. ...OMISSIS... e residente in Bricherasio - ...OMISSIS... pervenuta il 7 gennaio 

2022 protocollata al n. 226 per restituzione delle somme versate a titolo di IMU negli anni 

2019 – 2020 - 2021 e non dovute in quanto gli immobili sono beni strumentali all’attività 

agricola; 

 

Verificata che l’istanza di rimborso è stata presentata nei termini fissati dalla vigente 

normativa cioè nel termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è 

stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione; 

Vista la posizione nella banca dati dei tributi locali per i diversi anni; 

 

Visto che: 

  la Sig. ...OMISSIS... per l’anno 2019 risulta aver effettuato in data 13.12.2019 con il codice 

tributo 3918 l’importo di € 62,00 a fronte di un dovuto di € 28,00; 

 il Sig. ...OMISSIS... ha effettuato negli anni 2019 – 2020 – 2021 i seguenti versamenti: 



Anno Dovuto Versato

Importo versato in 

eccedenza

2019 39,00 € 92,00 € 53,00 €

2020 15,00 € 92,00 € 77,00 €

2021 15,00 € 92,00 € 77,00 €

69,00 € 276,00 € 207,00 €  
 

Visto che gli immobili di proprietà dei contribuenti sono beni strumentali all’attività 

agricola in quanto nella visura catastale è presente una specifica annotazione di ruralità per il 

particolare immobile ai sensi dell’art. 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 

557, convertito con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 1994, n. 133, 

 

Rilevato inoltre i fabbricati rurali strumentali all’attività agricola: 

 dal 2014 al 2019 erano esenti dal pagamento dell’IMU, ma soggetti a TASI con aliquota 

dell’1‰ ai sensi del comma 678 e 708 dell’Art. 1 della Legge di Stabilita 2014 

(L.147/2013  

 dal 2020 la Tasi viene abrogata e i fabbricati tornato ad essere soggetti a IMU ad aliquota 

massima dell’1‰ ai sensi del comma 750 dell’art. 1 della Legge di Stabilità 2020 

(L.160/2019) 

 

Esaminata la documentazione in atti prodotta in allegato all’istanza e verificata la 

validità della pretesa degli atti e dei riscontri eseguiti dall’ufficio; 

 

Accertato che i contribuenti hanno effettivamente versato, delle somme non dovute, in 

quanto hanno utilizzato per il conteggio del pagamento dell’IMU degli immobili di categoria 

C/7, l’aliquota ordinaria del 10,60% invece dell’aliquota specifica dell’1‰ dei fabbricati 

strumentali all’attività agricola.  

 

 Richiamati: 

- l’art. 1, comma 164, della L. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007), con il quale viene stabilito 

che il contribuente può chiedere il rimborso delle somme versate e non dovute entro il 

termine di cinque anni dal giorno del pagamento o da quello in cui è definitivamente 

accertato il diritto al rimborso;   

- l’art. 1, comma 724, della Legge n. 147/2013, il quale dispone che “A decorrere dall’anno di 

imposta 2012, nel caso in cui il contribuente abbia effettuato un versamento relativo 

all’imposta municipale propria di importo superiore a quello dovuto, l’istanza di rimborso va 

presentata al Comune che, all’esito dell’istruttoria, provvede alla restituzione per la quota di 

propria spettanza, segnalando al Ministero dell’Economia e delle Finanze e al Ministero 

dell’Interno l’importo totale, la quota rimborsata o da rimborsare a proprio carico nonché 

l’eventuale quota a carico dell’erario”; 

  

Richiamati i commi 639-705 dell’art. 1 L. 147 del 27/12/2013 (Legge di Stabilità) con i 

quali veniva istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) con decorrenza 01.01.2014; 

 

Vista le deliberazioni consiliari di approvazione delle aliquote IMU per le annualità 

2019 – 2020 e 2021; 

 

Visti: 

- il Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale (IUC) approvato con 

deliberazione C.C. n. 25 del 28.04.2016 in vigore fino al 31.12.2019; 

- il Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale propria “Nuova Imu” approvato 

con deliberazione C.C. n. 9 del 04.06.2020; 



 

Ritenuto di dover dar corso al rimborso della quota di tributo non dovuta: 

 alla Sig. ...OMISSIS... per l’anno 2019 € 34,00  

 al Sig. ...OMISSIS... per gli anni 2019 – 2020 e 2021 € 207,00: 

di cui è pervenuta richiesta; 

  

Verificata la compatibilità monetaria di cui all’art. 9 del Decreto Legge 78/2009 

convertito in Legge 03/08/2009 n. 102; 

 

Considerato che l’adozione del presente provvedimento compete al Responsabile 

dell’area interessata ai sensi dell’atto amministrativo di individuazione dei responsabili; 

 

DETERMINA 

 

1. Di accogliere, per i motivi esposti in premessa, la richiesta di rimborso avanzate dai 

contribuenti: 

 Sig.ra ...OMISSIS... e ivi residente in ...OMISSIS... per € 34,00 versata in eccedenza; 

 Sig. ...OMISSIS... e residente in Bricherasio -...OMISSIS... per € 207,00 versata in 

eccedenza; 

 

 2) Di imputare la somma di € 241,00, comprensivi di interessi legali, alla Voce 410 Capitolo 

10 “Rimborso di imposte e tasse di natura corrente” Art. 99 codice 01111, del bilancio per 

l’anno 2022, disponibile 

 

IMPEGNI 

CIG Anno Imp / 

Sub 

Codice Voce Cap. Art. Piano Fin. Importo € 

 2022 180 01041 410 10 99 U.1.09.02.01.001 241,00 

 

La presente determinazione, è soggetta a pubblicazione all’Albo Pretorio per la durata di 

15 giorni ai soli fini della trasparenza amministrativa ed avrà esecuzione con l’apposizione del 

Visto di Regolarità Contabile attestante la copertura finanziaria da parte del Responsabile 

dell’Area Finanziaria. 

 

Contro la presente Determinazione, ai sensi del DPR n. 1199 del 1971 è ammesso ricorso 

gerarchico al Segretario   entro 30 giorni dalla pubblicazione, ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica entro 120 giorni ed ai sensi del RD n.1054 del 1924 e smi ricorso al TAR entro 

60 giorni. 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 

Firmato digitalmente 

F.to:  REVELLINO Roberto 


